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M inistro Marco
Bussetti perché
meno compiti?

«Credo che le
festivitàpossanoessereun’oc-
casione per consentire ai ra-
gazzi di stare con i propri cari,
con gli amici, di dedicarsi alla
lettura o ai propri hobby, fare
movimento,visitaremostre. Il
mio è un auspicio. Non ci sa-
ranno imposizioni alle scuole.
Non sarebbe giusto».

Come intende formulare
la circolare?

«Nei prossimi giorni le

scuole riceveranno i miei au-
guridiNataleeuninvitoaido-
centi a considerare il bisogno
di riposodegli studenti edelle
loro famiglie limitando, se
possibile, il carico dei compiti
durante le vacanze per per-
mettere a tutti di godersi le fe-
stività in famiglia».

Pensa a un momento di
raccoglimento familiare
senza svolgere attività più
tipichedellevacanzeestive?

«Le vacanze natalizie han-
no una durata e sono caratte-
rizzate da uno spirito che non
le rende paragonabili all’esta-
te. Dopo i primi tre mesi di
scuola, forse il periodo del-
l’annocherichiede lemaggio-
ri energie, è necessario chegli
studenti possano prendersi
una pausa. Ricaricarsi. E tra-
scorrere del tempo con i pro-
pri genitori, con gli amici. Ri-
trovandosi con i propri affetti.
Pochi giorni da dedicare al di-
vertimento,maancheper col-
tivare in modo autonomo la
crescita personale».

Chiè favorevoleai compi-
tidurantelevacanzericorda
chestudiareregolarmenteè
da preferire a interruzioni
del ritmo. Che ne pensa?

«Igiornidivacanzasonoun
periodoparticolare, che scan-
disce la vita dei ragazzi e che
ha un ruolo preciso nell’eco-
nomia dell’anno scolastico.
Ed è giusto che durante le va-
canze anche la vita dello stu-
dente assuma un ritmo diver-
so.Chenonhanienteacheve-

dere con lo stare senza fare
nulla. I compiti possono esse-
re alleggeriti, senza intaccare
la regolarità dello studio».

Sempre i favorevoli ai
compiti ritengono che il di-
vario tra gli studenti italiani
equellidialtriPaesidell’Oc-
se sia tale da rendere neces-
sario che si continui a stu-
diare anche durante le va-
canze.

«Credoche i divari si colmi-
no strutturando politiche
educative solideedando stru-
menti ai nostri giovani perpo-
tenziare le proprie conoscen-
zeecompetenzedurantetutto
il corso dei loro studi. Come
anche credo che il sistema di
istruzionepunti a formare cit-
tadini consapevoli e per que-
sto liberi. E il mio invito in oc-
casionediquesteFestevapro-
prio in questa direzione: dia-
mo fiducia ai giovani,
lasciamo che coltivino i loro
interessi in maniera autono-
ma. Non sono soli, famiglie e
scuola li sostengono in questo
percorso».

Pensa a un intervento an-
chepiùgenerale sui compiti
da dare a casa durante l’an-
no fornendo raccomanda-
zioni ai professori?

«Una cosa alla volta. Intan-
to pensiamo al Natale. E go-
diamocelo insieme ai nostri
cari.Masoprattutto contiamo
sul buonsenso e sulla condivi-
sione della comunità educan-
te».—
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IL PRESIDE
MAURIZIO PARODI

UNA SCELTA
CHE TUTELA
I DIRITTI
DEI GIOVANI

I l ministro Bussetti, nel
corsodi un incontro con il
Garante per l’infanzia, ha
annunciato una circolare

«per la diminuzione dei com-
piti durante le vacanze» pen-
sando «a questi giorni di festi-
vità e ai ragazzi e alle famiglie
che vogliono trascorrerle in-
sieme».

Un «segnale», dice il mini-
stro, in lineacon l’orientamen-
todiministri che lohannopre-
ceduto (Fioroni, Profumo, Ca-
rozza, Giannini si erano
espressi negli stessi termini),
inutile dirlo, del tutto inascol-
tati.

L’auspicata circolare, che
sarà diffusamente ignorata
oppure osteggiata da docenti
di ogni ordine e grado, è stata
forse propiziata anche dalle
numerose lettere (aperte) che
negli anni ho inviato al Parla-
mento, al Miur e ai Garanti (a
nomedeglioltre30milafirma-
tari della petizione: “Basta
compiti!”)perdenunciare l’as-
surdità dei compiti per le va-
canze: un ossimoro logico an-
cor prima che pedagogico, per
di più lesivo di diritti fonda-
mentali, come ricordavo nel-
l’ultima nota indirizzata almi-
nistro.

“I compiti per le vacanze
contraddicono i più elementa-
ri principi pedagogici epreclu-
dono il “diritto al riposo e al
tempo libero, a dedicarsi al
gioco e ad attività ricreative
proprie della sua età…” rico-
nosciutoalbambinoealragaz-
zodallaConvenzione sui dirit-
ti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, ratificata dallo Stato
italianoil27maggio1991,con
leggen.176; inaltreparole, vi-
olano una legge che impone il
rispetto di bisogni fondamen-
tali cui la «superiore» pianifi-
cazione del calendario scola-
stico intende garantire tutela
formale e sostanziale: se il
Miur stabilisce per gli studenti
(nonper idocenti),periodiob-
bligatori di vacanza, cioè di ri-
poso, ricreazione, svago, que-
sti devono essere rispettati.
L’assegnazionedei compiti im-
pedisce il godimento della va-
canzaperciòsideveritenere il-
legittima.

Il concetto deve essere chia-
ro: non si tratta di auspici pe-
raltro pedagogicamente com-
mendevoli, ma dei diritti san-
citi dall’Assemblea generale
delleNazioniUnitechenonde-
vonoessere limitati o vanifica-
tiechepossonoessere invocati
nelcasoazioni,comportamen-
ti, pratiche individuali, sociali
o istituzionali ne affievolisca-
noopregiudichinoilgodimen-
to. Se i compiti a casa impedi-
sconoagli studentidi riposare,
giocare, ricrearsi, avere tempo
liberodadedicaread“altre”at-
tività, ebbene si configura non
solo la patente e riprovevole
ignoranza di elementari prin-
cipi di igiene mentale e fisica
(sintomo di una spaventosa
mancanza di umana sensibili-
tà),maancheunabusogravis-
simo, passibile (e meritevole)
di denuncia formale, da rivol-
gere ai responsabili del servi-
zio scolastico, ai garanti deidi-
ritti di bambini e adolescenti,
ai tribunali deiminori... —
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IL GENITORE
MARIA CRISTINACAPITANIO

UNAFONTE
DI STRESS
CHENONAIUTA
LACRESCITA

C ompiti a casa undice-
sima piaga d’Egitto.
Bambini di elementa-
ri e medie che torna-

no da scuola con valanghe di
compiti, mettendo sotto scac-
co l’agenda dell’intera fami-
glia, addirittura rovinando i fi-
ne settimana tanta è lamoledi
studiodasbrigare.Macosasi è
messa in testa la scuola italia-
na? Ove si applica il famoso
“metodo capovolto”, inventa-
to negli Usa e qui danoi lodato
persino dal linguista Tullio De
Mauro, espertodi didattica in-
novativa, l’insegante non ha
più il ruolodiunavolta,masiè
trasformato in una sorta di
mentore. Che però rispedisce
a casa i figliuoli con una bom-
ba a orologeria di problemi
matematici, sussidiari da
riempire e una serie di istru-
zioni da incuboper i poveri ge-
nitori che, stanchi dal lavoro,
devono anche subire questo
supplizio. Forse parlando in
questi terminisi rischiadiusci-
re dalla continenza del politi-
camente corretto, tuttavia
nessuno può negare che la
scuola italiana faccia acquada
tutte le parti e che spesso chi è
chiamato a insegnare una de-
terminata materia non ne sia
sempre perfettamente in gra-
do.Tutto ciòhapiùdiuna con-
seguenza, come quella di sca-
ricare sui genitori la responsa-
bilità della didattica, dandogli
un ruolo chemai e poimai do-
vrebbero avere. Inoltre, que-
stomeccanismodello tsunami
di compiti potrebbero porgere
il fianco a logiche classiste. In
che modo? Mettiamo il caso
che due genitori non molto
scolarizzati, ad esempio con la
terzamedia inferiore, abbiano
desiderio che il figlio acceda a
un’istruzione superiore alla
loro: come fanno ad affiancar-
lonellosvolgimentodicompiti
di matematica e scienze? Non
solo non possono, ma non de-
vono,perchérischierebberodi
compromettere per sempre lo
sviluppo del proprio figlio. Un
discorso del genere squarcia il
telo che ad oggi copre la scuo-
la, sulla via di diventare una
fucina di schiavi infelici, che
mai potranno ambire a essere
classe dirigente. Non sottova-
lutiamoilmeccanismoperver-
so della didattica casalinga,
che se dà la sensazione alle fa-
miglie più ingenue (e alle
mamme più pazienti e derelit-
te) di una scuola efficiente,
dall’altra parte camuffa una
drammaticacarenzaqualitati-
va.Dachemondoèmondoge-
nitori e docenti devono avere
ruoli diversi e la loro comple-
mentarietà non può fondarsi
sulprincipiodelloscaricabari-
le. Va detto che sono anche i
tempi ad aver creato questo
piano inclinato verso un me-
scolamentopericoloso,nondi-
meno le famiglie si trovanoag-
gravatedaobblighicosì invasi-
vi da mettere a repentaglio
l’equilibrio domestico. Dun-
que,caridecisori, l’invitoèari-
pensare la scuola, prima di ro-
vinare una società intera, che
presto sarà incapace di rinno-
varsi e non potrà far altro che
ascoltarelamusicadiSferaEb-
bastaperassenzadi futuro. —
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Ladecisionedelministro
Natale senza compiti a casa
Arriva la circolare per sensibilizzare i docenti. Critiche del Pd: «Solo demagogia»

ROMA

Ogni anno a dicembre si rinnova l’attesa
delNataleconl’albero,ilpresepeelapole-
micaper i compiti delle vacanze. Lo scor-
soannoc’erastatalapetizionedellemam-
me,nel2016laletteradiunpresideaisuoi
insegnanti, quest’anno il consiglioarriva
dal gradinopiùalto, ilministro dell’Istru-
zione Marco Bussetti. Applausi dagli stu-
dentidi sicuro.Loscorsoanno 8studenti
su10– il79%-avevanogiudicatoeccessi-
va la quantità di compiti ricevuta durante
le vacanze di Natale, secondo i dati rac-
colti dal portale Skuola.net in un sondag-
gio. Ma a parte gli applausi o le proteste
pocoaltro si può fare. Infatti, nonostante
richieste e sapienti dibattiti, i professori
sono protetti dall’autonomia scolastica ,
dunque liberi di insegnare comeritengo-

no più opportuno. Lo scorso anno l’82%
degli insegnanti non si è fatto alcuno
scrupolo,ha assegnatotutti i compiti che
riteneva opportuno assegnare. Anche
quest’annononfaràeccezionemaildibat-
tito prosegue e si trasforma in scontro po-

litico. Anna Ascani del Pd: «Nonmettono
un euro su edilizia scolastica, nuove com-
petenze, orientamento, formazione degli
insegnanti.Taglianosull’alternanzascuo-
la-lavoro.Ma in compenso fanno la circo-
lare per diminuire i compiti per le vacan-

ze. Questo governo vuole male alla scuo-
la.QuindialPaesetutto». Comesintetizza
StefanoPedica, sempredelPd: «. Se lade-
magogia non risparmia neanche la scuo-
la, siamo davvero alla frutta». Polemiche
anchedalfrontesindacale. MarcelloPaci-
fico, presidente nazionale dell’Anief: « Il
ministro farebbebenearisolvere iproble-
mi della scuola a partire dal precariato e
dalla continuitàdidattica,dal rispettoper
unaprofessionechesembranonaverepiù
ildirittodiassegnaredei compitipereser-
citareevalutare i suoistudenti, senzapar-
lare della libertà di insegnamento che ve-
deun’ingerenzadal forte saporedipropa-
ganda politica che fatta da un dirigente
scolastico, ex provveditore, suona pure
amara».—
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MARCO BUSSETTI Il titolare dell’Istruzione
«Contiamo sul buonsenso degli educatori»

«Le feste sono
unmomento
da passare
in famiglia»

L’INTERVISTA

MARCOBUSSETTI
MINISTRO DELL’ISTRUZIONE

«Diamo fiducia
ai giovani,
lasciamo
che coltivino
i loro interessi»

Bambini in classe prima dell’inizio della lezione. Per il prossimo Natale il ministro ha chiestomeno compiti a casa ANSA

Lo scorso anno 8 studenti su 10
si sono lamentati
per il carico eccessivo

Flavia Amabile /ROMA


